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Le citazioni testuali vanno virgolettate 
(con l’indicazione della fonte: tra parente-
si il nome dell’Autore Data: Pagina).

Es.:

«In queste condizioni, ci si può chiedere quale 
spazio sussista per effettuare indagini fonetiche 
circa la realizzazione e la ricezione degli elemen-
ti prosodici» (Bertinetto 1981: 37).

Figure e tabelle devono essere corredate 
da una didascalia (nella quale, se l’imma-
gine o i dati non sono frutto di un lavoro 
originale, si rinvia alla fonte). Le immagini 
non devono essere inserite nel testo ma 
allegate separatamente.

La formattazione dell’articolo inviato 
(25000 battute massimo, comprese note 
e bibliografia, spazi inclusi) deve avveni-
re con l’impiego del carattere Garamond 
Unicode,1 corpo 11; interlinea semplice, 
senza sillabazione. Dopo il titolo, indicare 
nome e cognome dell’autore e affiliazione 
corrente. Testo indentato: rientro 0,5 cm.

La numerazione (e il formato) dei titoli 
dei paragrafi (senza punti finali, non inden-
tati) deve uniformarsi ai seguenti esempi: 
1. Xxxxx, 1.1. Xxxxy, ..., 1.2. Xxxyy, 1.2.1. 
Xxyyy, 1.2.2 Xyyyy, 2. Yyyyy...

I grassetti nel testo vanno usati con mol-
ta moderazione; i corsivi solo per simboli 
isolati e forestierismi.

Il testo dev’essere articolato in paragrafi. 
In generale: un’introduzione al tema, trat-
tato con rimando ai principali contributi 
di fonti autorevoli sui diversi argomenti 
attinenti con la ricerca presentata (stato 
dell’arte), un secondo paragrafo di pre-
sentazione degli strumenti e dei dati usati 
nell’ambito della tesi per arricchire le co-
noscenze in quel dato settore (protocollo 
d’indagine) e un terzo di presentazione, 
commento e interpretazione dei risultati 
ottenuti, anche questo in riferimento a ri-
sultati simili di altre fonti (o in disaccordo 
con queste). 

Il riferimento alle fonti avviene nel te-
sto con l’indicazione del nome dell’autore 
(data) (es: «nella descrizione riservata a 
questo fenomeno da Mereu (2004), Vayra 
et alii (2007)...»). 
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Figura 1. Immagine raffigurante uno schema 
delle funzioni dell'accento (tratta da Bertinetto 
1981: 43).

Traduzioni, commenti e rimandi biblio-
grafici ritenuti secondari vanno in nota a 
piè di pagina (di cui è consigliato l’impie-
go con moderazione).

Accorgimenti tipografici: evitare spa-
zi doppi e tabulazioni; l’apostrofo (’) è 
diverso dall’apice (‘) e dalla virgoletta 
semplice aperta (‘); le virgolette sono di 
diverso tipo, ma devono essere usate coe-
rentemente (aperta-chiusa: “ ” o « » etc.); 
l’aferesi e l’elisione si indicano con (’). I 
ganci semplici (‹ ›) possono essere usati 
per evidenziare le forme grafiche, mentre 
le rappresentazioni fonologiche sono pre-
cedute e seguite da una barra obliqua (/) 

1. Scaricabile gratis, e.g., dal sito https://www.
wfonts.com/font/garamond.
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e le forme fonetiche racchiuse tra paren-
tesi quadre ([ ]). Evitare pseudo-eufonismi 
come ‹ad›, ‹ed›, ‹od› (riservandoli solo al 
necessario; es. «ed eventuali», «ad altri», 
«od opportuni»). Si noti ancora che si 
ha ‹perché› e non *‹perchè›, ‹cioè› e non 
*‹cioé›, ‹po’› e non *‹pò› etc.; il maiuscolo 
di ‹è› non corrisponde a *‹E’›, ma a ‹È›...

Riferimenti bibliografici  (in fondo al testo). 
Esempi: 

Bertinetto P.M. (1981). Strutture prosodiche 
dell’italiano. Firenze, Accademia della Cru-
sca.

Bertinetto P.M. & Magno Caldognetto 
E. (1993). Ritmo e intonazione, In A.A. 
Sobrero (a cura di) (1993a), 141-192.

Cho T. & Ladefoged P. (1999). Varia-
tions and universals in VOT: evidence 
from 18 languages, Journal of  Phonetics, 27, 
207-229.

Levinson S.C. (1983). Pragmatics, Cam-
bridge, Cambridge University Press (trad. it. 
La Pragmatica, Bologna, Il Mulino, 1985).

Mereu L. (2004). La sintassi delle lingue del 
mondo, Roma-Bari, Laterza.

Sobrero A.A. (a cura di) (1993a). Intro-
duzione all’italiano contemporaneo: le strutture, 
Roma-Bari, Laterza.

Sobrero A.A. (a cura di) (1993b). Introdu-
zione all’italiano contemporaneo: la variazione e 
gli usi, Roma-Bari, Laterza. 

Vayra M., Avesani C. & Fowler C. 
(1984). Patterns of  temporal compres-
sion in spoken italian. Proceedings of  the 10th 
ICPhS (Utrecht, The Netherlands, 1983), 
2, 541-546.

Sitografia 
AMPER-ITA - Atlas Multimédia 

Prosodique de l’Espace Roman: http://www.
lfsag.unito.it/amper-ita (ultimo accesso 
20/03/2018).
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